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(Omero di Pondichery … e la tibia di Pistorius)

Ma che aspetti a brillar pure tu
Dietro ai lumi che accende facebook
Già si scorge una scuola futura
Di storia dell’arte e letteratura

Ciò che conta è chi scrive contento
Ché  ad un ciucco, non meno ignorante
Non si pesa il  suo poco talento
Le scuole serali le ha fatte anche Dante

Si risveglia per  tutti la Musa
Su  una frase cantata in poesia
Con un link  e una fotografia
Il genio riscatta la mente confusa

Ma c’è anche chi porta la pace
Per un voto e mille “mi piace”
E gli è caro quel bravo elettore
Che senza indugiare lo copre d’onore

Sarà pure cultura da stalle
Di un sapere stracolmo di buchi
Ma le ali di cento farfalle
Segnavano un tempo il passo di bruchi

 Non si porti per questo rancore
Se a chi legge  già sanguina il cuore
Di vedere quest’arte fiorire
Ti giuro che sembra il primo a gioire

